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Una nota della segreteria regionale 

Il PCI sollecita l'avvio 
della discussione 

sul «piano» di sviluppo 
Per giungere al varo definitivo di un provvedimento che ha un'importanza strate­
gica nella vita della società regionale — L'impegno delle forze democratiche 

Il Pei presenta le liste 
a Trevi, Assisi e Amelia 

Sono stale presentite Ieri mail ina ad Aitisi, Trevi, Amelia le 
lille dei candidali del nostro parlilo alle elezioni comunali di mag­
gio. Del Ira Comuni dove si volerà il più popoloso ò quello di 
Assisi ed è anche l'unico dovo li» governalo una giunta sema la 
proteina dal comunisti. Amelia e Trevi hanno invece una nmniini-
slratione di sinistra, composta dal PCI o dal PSI. Come ol solito, 
le liste del nostro parlilo si sono aperto a numerosi indipendenti 
di sinistra: 2 ad Assisi e 2 a Trevi. Più ampia rispetto al passato 
la presenza di donne e di giovani, 

LISTE TREVI 
1) ANTONINI Alberto (s tudente); 2) NATAL1N1 Ca­

terina (indipendente di .sinistra, coltivatrice d i re t ta ) : 
3) VENTURI Miranda (disoccupata): I) DATAMOKIO 
Armando (studente); Si ClANDIU Angelo (s tudente) ; 
òi ANGELONI Olivo (operaio»; 7) BALDACCI Allerto 
tnpernioi; 8) ItKUTINELLI Giuseppe ( insegnante) ; 9) 
HONACCI Renato (o]M-iaio); 10) ROSI Natale (operaio); 
HI HKUNKI.LI Giuseppe (operaio); 12) HUSCIANTKL-
LA Reduino (operaio); 131 CALANDRI Ivana disoc 
cupata i ; 14) CESAREI'TI .Sebastiano: 15) LUZZI Or 
landò (operaio); Pi) NARCISI Francesco (o|>eraioi; 17) 
NOCCHI Aldo (impiegato); 18) RICCHI Emilio (arti 
giano» : 19) PROIETTI Umberto (indipendente di sini 
stra, operaio); 20) SCOCCI!ETTI Giuseppe (operaio). 

LISTE ASSISI 
DCECATI Vittorio (assessore regionale, Perugia»; 

2» MERCURELLI Salari Alessandro (avvocato. Assisi); 
3) BORGOGNONI Mariano (studente, segretario del coni 
prensono, Santa Maria defjli Angeli); 1) MAGLIONI 
Tina (studentessa, Capodacqua»; 5) PROSPERO Fran­
cesco (indipendente di .sinistra. Assisi); <>> CARATOZ-
ZOLO Carmelo (funzionarlo regionale, Assisi); 7) AB­
BATI Rosanna (studentessa, Rivotorto); 8» AZZARELLI 
Luigi (coltivatore diretto. Rivotorto); 9) BIAGETTI Eli­
seo (artigiano. Palazzo); 10) BOCCALI Sandro (ope 
raio, Petr ignano); II) BOLLETTA Savello (dirigente 
d'azienda, Petr ignano); 121 BRACOTELLI Oriano ldi­
soccupato, Tor d 'Andrea); 13) PI ANELLO Umberto (ope­
raio Tordibet tc) ; 14) CIIIANETTI Giovanni (geometra. 
Santa Maria degli Angeli); lo) DONATI Antonio (com­
merciante) : 16) FIORAVANTI Pietro (geometra. Ca-
stelnuovo); 17) FRASCHET'IT Massimo (studente me­
dio. Palazzo); 18) GIULIETTI Walter (precario, Ca 
stelnuovot; 19) GRASSINI Emma (impiegata. Torchia 
gina): 20) GUIDI Cristina (biologo, Assisi); 21) LAN 
CIONI Alba (indipendente di sinistra, insegnante, S. 
Maria degli Angeli); 22) LAVORATORI Osvaldo (ope-
laio. Cnpodiicqim»; 23) MANGANELLI DEGLI ESPOSTI 
Leo (operaio, Rivotorto): 24) MARAMIGI Silvano (arti­
giano, Rocca S Angelo): 25) MASCIOTTI Giovambatti­
sta (insegnante, Assisi); 2(5) NER[ Carlo (architetto, 
Assisti; 27) PATASCE Elio (coltivatore diretto. Pol-
ziano); 2i»> PECETTA Lauti anco (operaio, Assisi); 29) 
TOSI Paolo (operaio. Rivotorto); 30) FRANCANELLI 
Sergio (commerciante. Petrignano) 

AMELIA - Il nostro parti to è stato il primo a presentare 
la propria lista dei candidati per le elezioni amministra­
tive di Amelia. Capolista è il compagno Rino [{osati, at­
tuale sindaco della città. Della lista daremo notizia do­
mani. nella pagina speciale che il nostro giornale dedica 
a Amelia. Nessuno degli altri parliti ha invece presentato 
la propria lista dei candidati . A quanto è dato sapere an­
che il PSI ha pronta la propria rosa dei candidati , in testa 
alla quale sarà l 'attuale assessore Canzio Silvani. La lista 
socialista sarà quindi quasi di sicuro depositata in questi 
giorni. 

Più incerte le cose in casa DC. Ncn si sa se sia già 
stata completata la lista, mentre sembra quasi certo che 
la Democrazia Cristiana non presenterà un capolista e che 
qu ndi i candidati figureranno in base all 'ordine alfa­
betico, 

Può andare a 140 km/h 
il nuovo bus della SAI 

PERUGIA — Andrà a 140 Km/ 
orari con un costo |>er Km 
che rimane negli standard 
normali. K' il nuovo < autobus 
veloce » della SAI di Passi-
guano che è stato presentato 
in anteprima ieri al presidente 
della Giunta regionale Ger­
mano M a n i . 

Il veicolo, completamente 
progettato e realizzato dalla 
industria Umbra, verrà espo­
sto nella prossima edizione del 
la fiera di Milano, ma già 
r ing- Abrosini ne ha fornito 
al presidente della Giunta le 
caratteristiche tecniche: 44 

posti (32 nella versione lusso 
dotata di bar e toilette), 10 
metri e 60 di lunghezza. 2 me­
tri e .10 la larghezza. 2 e 40 
l'altezza, motore General Mo­
tors V8 da 250 HP. baricentro 
ad appena 55 centimetri da 
terra. 

« E' un'iniziativa — ha af­
fermato l'ing. Abrosini co­
raggiosa quanto generosa del­
la mia società per assolvere 
all'impegno su quei program 
mi di riconversione di cui tan­
to si parla e costruire cosi 
nuove poss.bilità di occupa­
zione- IKT il complesso dello 
stabilimento di Passionano ». 

PERUGIA — La segreteria 
regionale del PCI esaminate 
le questioni relative al prò 
gramma di sviluppo '76'80. 
all'ordine del giorno del Con­
siglio regionale di lunedi 
prossimo, ha espresso un 
orientamento favorevole al­
l'avvio immediato della di­
scussione per giungere al va­
ro definitivo di un provvedi 
mento che ha un'importanza 
strategica nella vita della so­
cietà regionale. 

L'approvazione del prò 
gramma. infatti, offrirà un 
punto di riferimento certo 
non solo per la futura atti­
vità del Consiglio regionale 
(anche la tempestiva messa 
a punto del bilancio plurien­
nale) ma per l'azione dell' 
intero sistema delle Autono­
mie locali ed anche per I di­
versi organismi economici, 
sociali, culturali che esprimo 
no gli interessi, le iniziative 
ed i progetti dell'intero cor­
po sociale nelle varie arti 
colazioni. 

Una forte sollecitazione a 
procedere in questo senso 
viene anche dalla situazione 
generale del Paese. Stiamo 
in un momento difficile e 
grave, che presenta non po­
chi pericoli per il nostro re 
girne democratico. I disegni 
eversivi puntano, con il ter­
rorismo. la violenza ed altri 
mezzi, al discredito ed alla 
destabilizzazione delle istitu­
zioni. Oggi più che inai la 
massima «ssemblea elettiva 
della nostra regione deve 
dar prova di saper assolvere 
ai compiti istituzionali con 
serietà e con rigore, ma an­
che con rapidità specie quan­
do. ed è il caso della pro­
grammazione regionale, ci si 
trova davanti ad una prolun­
gata fase preparatoria — du­
rata oltre 2 anni — che ha 
consentito a tutt i di portare 
un autonomo contributo fat­
to di osservazioni, di critiche. 
di proposte portate a sintesi, 
nelle ultime settimane, da un 
intenso e collegiale lavoro 
delle commissioni consiliari. 

A nessuno può e deve sfug­
gire che ulteriori rinvìi del 
dibatt i to sul programma co­
stituirebbero un dannoso eie 
mento di complicazione e di 
ritardo per mettere a punto. 
t ra l'altro, quel complesso di 
misure urgenti attraverso le 
quali il Consiglio regionale 
deve responsabilmente colla­
borare alla attuazione in 
Umbria dei punti essenziali 
del programma nazionale di 
governo soprat tut to per quan­
to riguarda l'economia, l'in­
dustria. l'agricoltura, la po­
litica della casa e la disoccu­
pazione giovanile. 

La segreteria regionale del 
PCI ritiene pertanto indi­
spensabile l'impegno dì tut te 
le componenti del Consiglio 
regionale affinchè in un ope 
rante spirito di solidarietà 
nazionale — sull'esempio di 
quanto sta avvenendo in 
Parlamento — si garantisca. 
a partire dal dibatti to sul 
programma regione, un rit­
mo di lavoro e decisioni che 
consentano d; dare risposte 
pronte ed efficaci al proble­
mi che sono aperti . 

La segreteria regionale del 
PCI dà pertanto mandato 
agli organi direttivi del 
gruppo consiliare comunista 
di ricercare e stabilire con 
Il cruppo socialista, per la 
maggioranza, e con gli altri 
gruppi gli opportuni contatti 
per rimuovere eventuali in­
tralci al previsto avvio del 
dibatti to sul piano regionale 
di sviluppo. 

Preoccupante situazione al Calzaturificio Umbro 

/ lavoratori non vogliono pagare 
le scelte sbagliate dell azienda 

Già 20 dei 70 dipendenti sono collocati dalla direzione fuori produzione 
Il contratto di lavoro non viene applicato integralmente - Milioni sprecati 

PERUGIA - Ieri conferenza stampa del sindaco Zaganelli e del vicesindacc 

LA DC CERCA LA POLEMICA 
MA I FATTI LA SMENTISCONO 

Sembra quasi che lo scudocrociato ricerca ad ogni costo una contrapposizione 
frontale - Affermazioni strumentali e propagandistiche - Apporto unitario 

PERUGIA — « Nessuno con 
testa alla DC di |>otcr espri­
mere pubblicamente le pro­
prie posizioni, ma da parte 
nostra, pur ribadendo la più 
ampia volontà di andare 
avanti nell'intesa unitaria, vo­
gliamo precisare giudizi sul­
l'operato del Comune che 
mancano di raffronti reali ». 

Questo, in sintesi, il senso 
delia conferenza stampa te­
nuta ieri dal sindaco di Pe­
rugia Stelio Zaganelli e dal 
Vicesindaco Paolo Menichet-
ti dopo il voto contrario del­
la DC sul bilancio. 

Dal giugno scorso infatti a 
Perugia il clima di collabo­
razione è stato repentinamen­
te mutato da un voto con­
trario democristiano sul bi­
lancio che ha trovato la DC 
isolata anche rispetto agli al­
tri gruppi consiliari i^SDl e 
PRI), viceversa espressisi 
positivamente. 

Di qui il sospetto — e Me-
nichetti l'ha messo in evi­
denza ieri mattina — di una 

ricerca a tutti i costi, nono­
stante i profondi dissidi inter­
ni al partito democristiano, 
di divisioni volte a garantire 
un'opposizione « totale ». 

.Ma veniamo alla jiosi/.ione 
ed alle chiare precisazioni 
delle Giunte: « Con la con­
ferenza stampa del 12 aprile 
- - viene affermato — il grup 
pò de tenta di presentarsi 
con una veste di unità. Spia­
ce costatare che il prezzo Ri­
gato per raggiungere tale ri­
sultato sia quello di attestar­
si su posizioni globalmente 
negative che già nel dibattito 
consiliare furono «indicate 
inadeguate rispetto al mo­
mento grave che il Paese e le 
autonomie locali stanno vi­
vendo ». 

Se nella DC si vuol fare 
prevalen; la * distinzione ad 
ogni costo » la giunta non può 
non ribattere le affermazioni 
che appaiono strumentali e 
propagandistiche. La DC ha 
parlato di problemi e ritar-

ieri Paganelli e Meuiclietti 
hanno chiarito cosa si stia 
facendo. Riassumiamo. 

NKTTEZZA URBANA -
Proprio ieri è cominciata la 
discussione con le organizza 
/ioni sindacali sull'ipotesi di 
ristrutturazione del servizio 
(un lungo e articolato docu­
mento), vi ha lavorato an: he 
la commissione competente. 

TRASPORTI P l " m U ( ' I — 
il lunedi nelle prossime riu 
ninni del Consiglio è già al 
l'ordine del giorno il dibatti 
to sul piano di ristruttura/io 
ne e sul problema delle ta 

riffe. 
SERVIZI K PUBBLICI UF­

FICI — L'ipotesi |K'r le linee 
di ristrutturazione sono già 
state portate a conoscenza dei 
consiglieri comunali. 

PIANO TRIKNNAI.K DI IN 
VESTIMENTI - E" già stata 
approntata la proposta metodo 
logica (Manchetti lui parlato 
della individuazione di alcu 
ni canoni l'issi a cui rappor-

di in alcuni settori sui quali i tare lo stato c'ei servizi ed 

in base ai quali poter sce­
gliere quale intervento sia 
necessario oggettivamente 
privilegiare) con la quale 
giungere in tempi ristretti al 
la formula/ione del piano, che 
comunque si previde entro 
l'estate. 

PIANO EDILIZIA ECONO­
MICA POPOLARE — Il pia­
no e dei cullale e la laborio 
sita delle scelte, nonché un 
certo ritardo nell'approvazio­
ne della variante da parte 
della Regione non impedirà 
a brevissima scadenza di 
completare la projxisia cui 
gli uffici comunali stanno la­
vorando. 

Questo lo stato dei proget­
ti su cui polemicamente è 
uscita puhhlic.iuutitc la D.C 
Per il i'uturo. ed è proprio 
la Giurta ; d auspicarlo, c'è 
ancora es ' i i ina necessità di 
un apolidi unitario, già ini-
:'iah> con il documento del 
giugno M H:MI, che veda an-
i he la 1)^ operare costrutti 
vamentc. 
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Il '68 a Terni nei ricordi 

di un giovane protagonista 

Quei gio vani un pò ' 
s vogliati che 
scesero in piazza,,. 
TERNI — In quosto articolo Gaetano Ctippinl, sociologo e 
protagonista In prima persona, osprime alcune valutazioni 
sul '68 e traccia una sintetica cronistoria degli episodi del 
quali II Movimento Studentesco fu protagonista, a Terni, nel 
19GB. Riteniamo possa essere un contributo al dibattito 
aperto a livello regionale sulla situazione giovanile e un 

contributo alla riflessione, sulle caratteristiche del '68, nella 
quale è Impegnata la FGCI . 

J >ATTO di 
J movimento studentesco 

ternano è rappresentato da 
un volantino distribuito alla 
Piuma: Per comprendere i 
fatti credo sia però necessa­
rio avanzare alcune constile-
razioni sulle ccnatteristiche 
del nostro 'US. 

L'aspetto più caratteristico 
e determinante dell'asse di 
crescita del Movimento Stu­
dentesco italiano, stabilendo 
un confronto ideale tra il 
nostro movimento e quello 
degli altri paesi europei e a-
moicani, era costituito dal­
l'alto arado di politicizzazio­
ne raggiunto m poco tempo 
dalla massa degli studenti. 
Questo si spiega solo facendo 
riferimento a un contesto pò 
Ittico generale, in cui, da una 
parte lo scontro di classe 
non aveva mai ristai/nato, 
dall'altra le tradizioni di lotta 
del movimento opeiaio costi-

TERNI - Una strategia nuova del Comune per migliorare la rete distributiva 

Centri commerciali nei quartieri? Un'idea 
Molte zone della città sono tuttora sguarnite di negozi, mentre al centro la concentrazione raggiunge la « con­
gestione » - A giugno sarà ripristinato il mercatino settimanale degli ambulanti - Le altre disfunzioni da eliminare 

TERNI — Quale dovrà esse­
re. da qui a (Hichi anni, l'as­
setto della retv." distributiva 
di Terni? L'amministrazione 
comunale ha già lf idee chia­
re sugli interventi necessari 
per rendere più razionale il 
sistema dei negozi. Per evita­
re fraintendimenti è più giu­
sto din.' che sono chiare le 
direttrici generali lungo le 
quali occorre muoversi, ma 
su tutta una serie di questio­
ni più particolari le decisioni 
saranno presv sulla scorta 
dei risultati che darà l'inda­
gine che è stata promossa; 

indagine alla quale collabo­
rano tecnici comunali e te­
cnici di una cooperativa spe­
cializzata. la SINCRON-
-CSEU. e sulla scorta delle 
indicazioni che emergeranno 
durante la fase partecipativa. 
nella quale saranno accolti i 
suggerimenti non soltanto dei 
diretti interessati, vale a dire 
i commercianti, ma dell'inte­
ra cittadinanza e in partico­
lare delle organizzazioni sin­
dacali. 

« I/esigenza dalla quale 
partiamo è quella di ricon­
durre a unità tutta la mate-

, ria — ha dichiarato l'assesso­
re Mario Benvenuti durante 

l la conferenza stampa indetta 
I ieri per presentare il lavoro 

intrapreso — dall'ingrosM) 
pvr giungere fino agli esercizi 
ambulanti ». 

Il Comune di Terni, come 
ha sottolineato lo stesso 
Benvenuti, è uno dei pochi 
Comuni d'Italia che dispone 
già di un piano pv-r il com­
mercio. nel quali; sono con 
tenute le prescrizioni che i 
commercianti devono rispet­
tare . Il piano è entrato in 
funzione, dando anche risul-

Un nuovo console per l'Umbria 
Puntuale come la cartella 

delle tasse, anche questa set­
timana abbiamo uvuto la or­
mai consueta produzione del 
nostro Pico della Mirandola. 
Produzione svolta, come al 
solito, sul suo quotidiano per­
sonale. che naturalmente vie­
ne stampato a Firenze, cul­
la della civiltà rinascimenta­
le di cui il Pico è espressio­
ne massima, anche se Egli 
nacque in quel di Terni. Que­
sta volta il « tigre » ha af­
frontato con lucidità la que­
stione delle comunità monta­
ne e più precisamente l'uti­
lizzo dei forestali che. a det­
ta del Nostro, sarebbero ge­
stiti in maniera scorretta. Il 
richiamo all'austerità e al ri­
gore non poteva che venirci 
da Lui. che nei trent'anni in 
cui è stato costretto ad essere 
amministratore — nonostan­
te il suo noto rifiuto della 
vita pubblica — ha dimostra­
to oltre che ovvia (per lui) 
creatività un grande rispetto 
della visione austera che egli 
ha della vita. 

I suoi esempi di rigore nel­
l'ufo del pubblico denaro non 
sono stati purtroppo seguiti 

dagli altri modesti ammini­
stratori della regione. Questi 
hanno ereditato nella fore­
stazione. come in tutti l set­
tori. una situazione di ecce­
zionale efficienza. Efficienza 
dovuta a quei governi centra­
li di cui faceva parte anche 
quel partito che ha il privi­
legio di averlo nel suo seno. 
Governi nazionali, la cui po­
litica di lotta agli sprechi, 
ha prodotto quei risultati di 
eccezionale funzionalità di 
tutta ta struttura pubblica 
italiana, unica certezza nella 
grave crisi attuale. 

A questa politica nazionale 
dette un contributo decisivo 
il Nostro. quando tanti anni 
fa accettò di essere quel pre­
sidente (titolo che in qual­
che modo conserva da tren­
t'anni) del comitato regiona­
le della programmazione eco­
nomica per l'Umbria che pro­
dusse un piano di sviluppo. 
per ta verità rigorosamente 
attuato dal governo centra­
te. con tanti benefici per il 
popolo umbro. 

E' giusto dire basta! Nella 
nostra modestia abbiamo ri- l 

flettuto e siamo giunti a qua! 
che conclusione. In un primo j 
momento pensavamo, aneliti | 
su suggerimento di qualche 
amico del Pico, che fosse suf­
ficiente pregare il « tigre » 
di entrare nella giunta ra­
gionale. quale assessore alla 
sanità, al bilancio, all'agricol­
tura e all'assetto del territo­
rio. 

Poi ci siamo accorti della 
modestia della proposta e ab­
biamo fatto una scelta più 
radicate: scioglimento di tut­
ti i consigli (regionale, pro­
vinciali. comunali e natural­
mente quelli delle comunità 
montane), uguale sorte per 
tutti i consigli di ammini­
strazione degli Enti pubbli­
ci. assegnando al solo Pico 
della Mirandola la aestionc 
di tutta la cosa pubblica del­
la nostra comunità, quale 
nuovo console dell'Umbria. 
Lavoreremo in questa direzio­
ne. coscienti che abbiamo di 
fronte una grande difficoltar 
superare la innata modestia 
e t'allegaiamento teatro del 
Nostro. Conoscendo il carat­
tere siamo certi: non dicerie 
mai un Satrapo. 

tati positivi, alla fine del 
1!)?."). Il suo inerito maggiore 
è stato quello di aver blocca­
to la « proliferazione » dei 
negozi, ienomeno prima lar­
gamente diffuso e che ha a-
vulo un costo sociale ed eco 
nomico parecchio alto. 

Se questo è stato il pregio 
maggiore (ivi vecchio piano. 
in esso era già implicito il 
suo limite. Il piano partiva 
da una logica che è stata de­
finita di ti|x> *. protezionisti­
co »: si preoccupava più di 
evitare che si accentuassero i 
fenomeni negativi, piuttosto 
che operare |KT il migliora­
mento qualitativo della rete 
distributiva. E' questo invece 
l'obiettivo che ci si prefigge 
attraverso la revisione del 
piano e l'adozione di nuove 
norme. Va detto che se non 
c'è stato un adeguamento del 
sistema di vendita molto è 
dipeso dall'aggravarsi della 
crisi economica, che ha fatto 
si che gli operatori dvl setto 
re non disponessero di capi 
tali per investimenti. 

* Non ci siamo voluti — ha 
detto l'assessore Benvenuti — 
mettere dietro un taiolo e 
rifare una normativa in ma­
niera burocratica. Il piano 
dovrà nascere attraverso la 
partecipazione ». 

Ma quali sono le disfunzio­
ni che occorre eliminare? La 
maggiore ha un nome ed è 
<: congestionamento del cen­
tro cittadino ». La maggior 
parte dei nego/i sono disio 
cati lungo o ai margini eli 
corso Tacito, vale a dire in 
pieno centro cittadino. Men­
tre vi sono interi quartieri 
nuovi (valga per tutti il caso 
di Coupon) clic sono pressi 
che sprovvisti di negozi, t In 

questa maniera - - ha soste 
nulo Benvenuti — a rimet­
terci sono sia i commercianti 
che i consumatori. E per ov-
\ ie ragioni. Si prenda il caso 
del mercato coperto. Il fatto 
che vi siano concentrati un 
gran numero di punti di 
vendita degli stessi generi, ha 
come cnnsvguenza che il giro 
d'affari non è alto, con ri­
flessi negativi sui prezzi. Una 
più razionale distribuzione 
dei punti di vendita avrebbe 
effetti benefici per tutti *. 
• Per realizzare questo risul­

tato molto si punta sugli 
ambulanti chv. allo stato di 
fatto, si sono nella maggio­
ranza dei casi trasformati in 
rivenditori fissi. E' invece in­
tenzione dell'amministrazione 
comunale operare perchè gli 
ambulanti assolvano a quella 
che è la loro funzione. Tra 
l'altro a partire dal mese di 
giugno sarà ripristinato il 
mercatino settimanale degli 
ambulanti, utilizzando. di 
mercoledì, il parcheggio di 
via Guglielmi. Mentre si ope­
rerà perchè possano essere 
realizzati dei centri commer 
ciali nei quartieri dove ce n'è 
maggiore necessità: Cospea, 
Lv Grazie. Campiteli!. L'ani 
ministrazione comunale ha i 
noltre già chiesto che la Re­
gione approvi una nuova di 
scipl:na in materia di merca­
ti all'ingrosso 

Uno degli anelli più di-lmli 
della catena commerciale 
N-rnana è co.ititii'to proprio 
dal mercato ortofrutticolo 
che si trova nella zona di S. 
Martino e che. cosi come 
funziona adesso, fa si che 
' Perni sia una delle città 
dove la frutta costa di più ed 
è di qualità inferiore ». 

9- c- P-

SAN VENANZO — Ancora 
minacce, e minacce serie, si 
addensano sulle prospettive 
economiche e occupazionali 
del comune del monte Pe-
gìia? S tando alle notizie di 
cui siamo in possesso sembra 
proprio di si: il governo mi­
naccia di non rifinanziare la 
legge 1102 tlegge istitutiva 
delle Comunità montane» che 
• San Venanzo consente d: 
dare lavoro a 178 opera: fo­
restal i ; il Calzaturificio Um­
bro (70 occupati, in maggio­
ranza donne) ha messo in 
questi giorni sotto cassa in-
teirrazione tu t te le maestran­
ze. I dipendenti della Comu­
ni tà montana e le maestranze 
del Calzaturificio sono pron­
ti a battersi per difendere i 
loro diritti al lavoro e ad 
una vita tranquilla. 

Dunque, stabilito che. an­
che per stessa ammissione. 
p:ù volte ribadita dai dirigen­
ti deK'Umb.-o. la a t tuale si-
tuazicne dì incertezza e pre­
carietà della fabbrica di 
scarpe non ricade minima­
mente suite maestranze, al­
cuni motivi, che fanno sorge­
re in dipendenti e popolazio­
ne serie preoccupazioni per 
le son i future dell ' intera e-
conomia sanvenanzese devono 
pure esserci. A parte il fatto 

l'Azienda di recente ha 

usufruito dei finanziamenti 
della legee 464 i oltre 500 mi­
lioni di lire) per r is t rut turare 
l'azienda e garantire con ciò 
i livelli occupazionali, par­
lando con alcuni dipendenti 
dell'unica azienda di una cer­
ta consistenza che esiste a 
San Venanzo (Comune mon­
tano di c:rca 2700 abi tant i ) , i 
mal: che affliggono il Calz-.i-
tunficic venzono fuori in 
modo assai chiaro. 

Dei 70 dipendenti che la 
fabbrica occupa, circa 20 sono 
coliccaii dalla direzione a 
ziendale fuori produzione 
iqua ' i to poi ciò incida sul 
costo di un paio di scarpe è 
facilmente comprensibile); la 
cucitura a mano dei mocas­
sini prodotti viene addirittu­
ra fatta effettuare a Riminl. 
e anche qui la maggiorazione 
di prezzo del prodotto finito 
è facilmente comprensibile; 
gli scarti di produzione, do­
vuti secondo il parare dei di­
pendenti all ' incapacità della 
direzione aziendale negli ac­
quisti di pellami occorrenti 
alla produzione, sono assai 
pesanti; il fatto che la dire­
zione aziendale si sia dedica­
ta ad una produzione di lus­
so, gettando a mare senza 
tant i complimenti la prece­
dente produzione economica, 

potrebbe completare il qua­
dro delle responsibilità a-
ziendali. 

Però, se consideriamo che 
le maestranze dell'Umbro 
costano assai meno d: altre 
aziende concorrenti (non sap 
piamo se meno di quelle 
asiatiche e africane di cui va 
cianciando il diret tore; m i 
certamente meno di altre 
maestranze italiane del setto 
re) in quanto il contra t to na­
zionale d: lavoro non viene 
integralmente applicato, le 
coipe delia direzione azienda 
le ci sembrano proprio inap 
pcllabiii. In ogni caso i lavo 
ra ton e le lavoratrici del 
Calzaturificio Umbro di San 
Venanzo non si l imitano sol­
t an to a denunciare: venerdì 
21. alle ore 20.30. presso la 
locale sezione del PCI è In­
de t ta una assemblea aperta a 
tut t i per trovare unitaria­
mente le forme di lotta a t te 
a scongiurare l ' imminente 
pericolo di paralisi della 
produzione. In oltre, il CDF 
del Calzaturificio e la CDL di 
San Venanzo, s tanno lavo­
rando all'organizzazione, in 
tempi brevi, di una conferen­
za di produzione alla quale 
sarà invitata, come parte po­
sitivamente in causa. 

Enio Navonni 

Secondo incontro « collegiale » l'altra sera a Gubbio 

Per la coop Aratro troviamo una 
soluzione, senza strumentalismi 

La vicenda può essere inquadrata nel dibattito più ampio sull'utilizzazione 
delle terre incolte nel comprensorio eugubino-gualdese - Concordato un OdG 

! lavorator 
del 1974 

i del Calzaturificio Umbro durante l'occupazione j 

DI 
PERUGIA 

TURRENO: Le brKhe del ptdronc 
LILLI: Ecct bomba 
MIGNON: Se tu neri v>nl 
MODERNISSIMO: Polveri di «?•!!* 
PAVONE: In un* notti piene di 

piosgie 
LUX: V'eggio di p«u-i 
BARNUMi nuovo programma 

GUBBIO 
ITALIA: Pugni pencolasi 

ORVIETO 
Poriictti SUPERCINEMA 

paure 
CORSO: L* manette 
PALAZZO: R tutto 

gheta in nero 

un i i 

delie bar-

TERNI 
POLITEAMA: Il tiglio dello sceicco 
VERDI: Giulia 
MODERNISSIMO: lo ho paura 
LUX: Un amico americano 
PIEMONTE: Autostop rosso sangue 
ILSTRAi Genova a mano armata 

GUBBIO — Secondo incontro 
a Gubbio fra i giovani della 
cooperativa « l'Aratro » ed il 
movimento democrat.co. 
L'affluenza è s ta ta notevole: 
sono presenti la UIL provin­
ciale. il Parti to radicale di 
Perugia, vari esponenti re 
Rionali ed amministratori, le 
forze politiche di G a b b o 
ique>ta vo'.ta è pure pre><n:e 
la DC>. 1' Amm:.i;straz:one 
comunale, la Comunità mon­
tana Alto Chiascio. le orsran.z-
?azioni sir.dic-il: di Gnìih ,j 
e la Confcoltivatori «queste 
ultime hanno onrari.z7«to 
la riunione) e anche molti 
giovani. A differenza però del 
primo incontro mancano i 
toni accesi, non c'è la con­
trapposizione strumentale ed 
ideologica. L'elemento che 
emerge è il realismo, la pre­
sa di coscienza del dramma 
dell'emarginazione giovanile. 
la volontà di dare una ri­
sposta al problema particola­
re dei giovani dell'» Aratro ». 
collcgandolo a tu t to il dibat­
tito sulle terre mco'.te a 
Gubbio. Il censimento del 71 
parla di 5 mila ettari di terre 
incolte che complessivamente 
arr ivano a 7200 se si prende 
in considerazione tut to il 
comprensorio. Sono 716 i 
giovani Iscritti nel compren­
sorio alle liste speciali della 

legge per l'occupazione 
La prima proposta concreta 

viene avanzata da.!a ammi­
nistrazione comunaie di 
Gubbio e sostenuta dal PCI: 
la costituzione di una coni-
m i l i o n e compr^ndr-nte i sin­
dacati. I.Ì Co:ifco:tiv.i:ori. le 
forze politiche di Gubb.o per 
.inA 1:7.7,1 re ;n maniera appro 
fondita !e possibilità concrete 
di recupero delle terre incol­
te ed abbandonate: quel!? 
dexn Enti pjbbl.ci. ma anche 
quelle dc'.'.pt proprietà as-en-
U:.-ta. Non s. eoìd.mn.* dun­
que la forma d; lotta, che è 
l'occupazione dt-:ie terre, vi­
v a come momento di pres 
sione anche ver.-̂ o il soverno 
che t a r d i ad approvare la 
lee^e. come vorrebbe la DC. 
ma .v. propone la creazione 
di un movimento d: massa. 
che incida c o n c r e t i m e l e su! 
problema. L'espressione è 
che più risalta è « occupazio 
ne delle terre abbandonate. 
bandiere rosse e sindaco in 
testa ». 

E qui viene in mente pure 
!o scetticismo con il qua'.e 
alcune p a m politiche hanno 
visto la cooperativa <i Otto 
marzo ». un'iniziativa delle 
donne dell'UDI e del Movi­
mento giovanile de: disoccu­
pati. che sta proprio in que­
sti giorni definendo la realiz­

zazione del piano colturale. 
Ma ìa strumentalizzazione po­
litica nemmeno questa volta 
tace, sono la DC. :i Par t i to 
Rad.cale <e qualche soc.ah-
r'a> a voler far apparire :1 
PCI come la controparte de: 
sj.o*.an.. li PCI ri.-ponoc i.i 
man:e-ra categorica per bocca 
de! .stt'.'ftario della sezione 
di G.ibrtio. Walter Tommaso 
li. del segretario eomprenso-
riale Alberto Giombetti. del 
pres.dente de!.a Comun.tà 
n.o-/ar.a G.n; anni ISrii.n.. 
'• l.e b a ^ e '.trumrntaiizzaz.oni 
— dicono — hanno il .-̂ olo 
scopo di sviare il dibattito 
reale e eh: p.ù ci rimette M> 
no ; sr.ovani dell' "Aratro". II 
PCI è stato sempre in testa 
nelle lotte contadine per l'oc­
cupazione delle terre da cin­
quanta anni a questa parte ». 

Al term:ne della riunione è 
stato concordato un ordine 
del giorno, firmato dalla 
Confcoltivatori. dal Part i to 
radicale, dalla UIL. dai parti-
t d; Gubbio (PCI. PSI. DC> 
da inviare all'Ente di svilup­
po per invitarlo a « soprasse­
dere alla diffida di sgombe­
ro -> delle terre occupate a 
Monteurbino. finche non sarà 
trovata ai giovani una solu­
zione alternativa. 

Ottavio Giombetti 

nascita del [ tuivano un reale e profondo 
punto di riferimento. La 
nostra realtà eia per molti 
aspetti diversa da quella di 
altii paesi, perché la classe 
operaia e il movimento de­
mocratico hanno una vasta 
tradizione di lotta 

La prima uscita a Terni fu 
dunque alla Polymcr. Ci fu 
sueicssivumcntc una seconda 
compulsa davanti alle fabbri­
che, con un volantino che in­
dividuava la scuola come ter­
reno di lotta della classe o 
penna. Il volantino si con­
cludeva con to slogan « ope­
rai, studenti, contadini uniti 
nrlla lotta — tuo figlio deve 
studiare», clic già prefigura­
va l'indirizzo unitario e di 
classe che si voleva dare alla 
lotta «contro la scuola». 

La riunione per la costitu­
zione ufficiale del Movimento 
Studentesco fu annunciata 

per il 26' settembre /.%'«. 
presso la Sala tìramsct. L'or 
dine del giorno era cosi for­
mulato; 1) ripresa dell'attivi­
tà per l'anno scoUntyo 
'lìN'tìV; 2) esame dei problemi 
interni all'Jtis: 3) posizione 
del Movimento Studentesco 
nazionale. La riunione fu poi 
aggiornata al 28 e da essa 
emersero alcuni punti su cui 
impostare una lotta rivendi 
cativa, che si muoveva sul 
terreno della mobilitazione e 
della democrazia. La piatta­
forma conteneva: I) la ri­

chiesta di essere presenti di 
Consiglio dei professori du­
rante gli scrutini: 2) la ri­
chiesta di essere presenti al 
Consiglio dei professori du­
rante la formulazione, dei 
programmi: .1) la richiesta di 
essere pi esenti al Consiglio 
dei professiti i durante la 
scelta dei libri. 

A" a ottobre die il Movi­
mento Studentesco si presen­
ta uf{letalmente davanti alle 
scuole temane con un volan­
tino di denuncia della situa­
zione. scolastica in generale. 
Per ti .r> ottobre vit'iie indetta 
un'assemblea generale, da te­
nete presso la Salci Munussci. 
Fra le. cose, da discutere: la 
utilizzazione dei Invali scola­
stici per riunioni, assemblee, 
((tisi e altre iniziative: divie­
to di censurare le pubblica­
zioni degli studenti: gratuità 
(tei trasporti e dei libri: par­
tecipazione degli studenti ai 
consigli dei professori: gra­
tuità delle iscrizioni e delle 
ripetizioni. Ciò fu una discre­
te! partecipazione ninna tea: 
alcuni interventi, tra i quali 
quello di Gìoigio Stablum. 
unsero m rilievo il carattere 
nazionale e internazionale dei 
Movimento Sttidentes'-o e 
perciò anclie quello ternano. 
Altri, tra i quali Franco Al­
legretti, si soffermarono sugli 
aspetti della situazione sco­
lastica ternana. 

In un'assemblea svoltasi 
cinque giorni dopo si decise di 
inviare a tutti i presidi una 
lettera con la ni Inetto di u 
v'aiila per le assemblee e di 
una bacheca interna alle 
scuole per le comunicazioni. 

I presidi risposero negativa-
mente, mentre contempora­
neamente vennero alia Iure t 
problemi caratteristici di o 
gni iniz'o di anno scolastico: 
il problema dell'orario delle 
lezioni ititi ni spezzati), p-vln 
posti mensa cill'ftis. orario 
spezzato anrlie allo Sctrtititr-
co. mancanza di aule all'Isti­
tuto D'Arte. 

Il 21 ottobre fu proclamato 
uno sciopero geneialc di tut­
te le scuole. Per gli studenti 

rappresentava un fatto mio 
io. La decisione non scaturì 
da una larqa discussione tra 
gli studenti ternani, ma dal' 
l'iniziativa del gruppo diri-
acute del Movimento Studen­
tesco. Praticamente lo scio­
pero fu indetto un quarte 
dora prima deV'nr.z'o delle 
lezioni. La partecipazione fu 
uaualmcnte molto amp'a e 
un folto corteo attraverso la 
citta. scandendo s'ogans 
••' contro la tcuoio di r'.ns*e, 
contro l'critoritari-mn. p*r 
l'assemblea e i! pò!ere sfu-
denteerò •>•. La staiepn locale 
commento: >• un gruppo di 
studenti svogliati, contestato­
ri. clf scendono in piazza al­
l'ordine de! PCI ». 

L'H novembre venne occu­
pato l'Istituto tecnico Indu­
striale Anche «#» l'azione a* 
rcro un valore so'o dimo­
strativo, di fatto avvenne al­
l'oscuro della massa degli 
studenti. I! preside fu co 
munque costretto a concede­
re l'aula per le assemblee. 
Una seconda occupazione. 
sempre nll'ITIS, avvenne U 
26 novembre, come prima di 
una sene di occupazioni in 
tutti gli Istituti per il dmtto 
all'assemblea. Intervenne la 
pohzr. e denuncio tutti alt 
occupanti, una trentina. Le 
npcTi / ' i i o i i furono negative: 
il an.ppo de', cloniro si stac­
co e lo ^coperò indetto per 
il giorno surr es<ivo falli 

Ci fu fircesy'.iamente. il I. 
w i ' r n , un'altra occupazione: 
qtiflla dcH'I't'tuto d'Arte, c'ir 
rivendica ; seguenti obbietti-
11: aboliz'onr deg'.i esami. 
arrc.s*o a qualsiasi facoltà u-
ntirr-:tarin. Anche aìl'ITIS la 
situazione è. m quel periodo 
in movimento e si creo una 
vasta mobilitazione contro la 
riforma presentata dall'alloro 
ministro Sullo. Questa vo'ta 
tuttt oh studenti partecipato-
no. si formarono commissio­

ni di studio all'interno delle 
quali collaborarono professo­
ri democratici. La lotta si e-
stese poi agli studenti lavora­
tori delle serali. 

Il risultato fu che si evi­
denzio il legame esistente tra 
lotta dentro la fabbrica e 
dentro la scuola. 

Gaetano Cuppfnl 
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